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Art . 3. 

Duran te la proroga del corso legale, la 
Banca d ' I t a l i a provvederà agl i accantona-
menti e ai r invest i menti considerati dagl i 
articoli 53y 54 e 78 (primo comma) del ci-
tato testo unico delle leggi sugli I s t i t u t i di 
emissione, prelevando i t i tol i dal fondo di 
scorta di cui al l 'ar t icolo 34 del testo mede-
simo. 

La Commissione propone pure di sospen-
dere la discussione di questo articolo. Non 
opponendosi l 'onorevole minis t ro del tesoro, 
pongo a par t i to la sospensiva. 

(È approvata). 

Art . 4. 

E prorogata, fino al 31 dicembre 1902, agli 
I s t i tu t i di emissione la facoltà di fare alle 
Provincie ant ic ipazioni di versamento di rate 
di sovrimposta per un ammontare non ecce-
dente il valore di una ra ta . 

Anche per questo articolo, dal la Giunta 
vien proposta la sospensiva ; sospensiva che 
dal minis t ro è accettata. 

Metto a part i to la sospensiva di questo 
articolo. 

(Dopo prova e controprova, la sospensiva è ap-
provata). 

Art. 5. 

Pe r la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli I s t i tu t i di emissione, disposta con 
gli art icoli 13 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449 e 36 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 
sono prorogate, con effetto dal 1° gennaio 
1900 a tu t to il 31 dicembre 1901, le agevo-
lezze fiscali consenti te dalle leggi 8 agosto 
1895 predet ta (Allegato E) e 2 luglio 1896, 
n. 265, in quanto non siano modificate dagl i 
articoli 59 e 60 del testo unico delle leggi 
sugli I s t i tu t i di emissione. 

Sennino Sidney. Chiedo di par lare . 
Rubini, ministro del tesoro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Rubini, ministro del tesoro. Pr ima di me, ha 

chiesto di par lare l 'onorevole Sonnino. 
Presidente. I minis t r i hanno sempre la pre-

cedenza. 
Rubini, ministro del tesoro. Credo forse di 

in terpretare il desiderio dell 'onorevole Son-
nino, 

È incorsa una inesat tezza nel la d ic i tura 
di questo articolo. Invece di dire : sono proro-
gate le agevolezze, ecc., si deve d i re : sono confer-
mate-. poiché non si t r a t t a dì una semplice 
proroga, ma di una disposizione in par te 
anche di r ipris t ino. 

Sennino Sidney. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Sennino Sidney. Non intendo oppormi al 

merito dell ' articolo : perchè ammetto che 
possa convenire ancora, per qualche tempo, 
di s t imolare le smobilizzazioni : ma avrei 
qualche osservazione da fare sulla forma : 
perchè non vorrei che si costituisse un pre-
cedente pericoloso. Sotto 1& forma : sono pro-
rogate, od anche : sono confermate, si potrebbe 
a questo modo far r ivivere, per esempi os una 
legge napoletana che abbia avuto vigore fino 
al 1860, dicendo : è prorogata la tal legge. 

Quando una legge è scaduta, è finita, è 
morta. Capisco che si può r ichiamare in vigore 
qualunque disposizione di una legge est inta ; 
ciò non esce dalle facoltà del Par lamento ; 
ma qui si parla di prorogare o confermare 
una cosa che nonv esiste più. Ora poiché col 
31 dicembre 1899, le facoltà consenti te dalla 
legge del 1895 sono scadute, non si può d i re : 
sono prorogate, e nemmeno : sono confermate. E 
bensì vero che il testo unico delle leggi ban-
carie ha già prorogate alcune di queste di-
sposizioni. Ma questo articolo, in fondo, o è 
inuti le, o r ipr i s t ina una legge già decaduta 
e spenta ; poiché in quanto il testo unico 
dispone, è inut i le che una nuova legge venga 
oggi a confermare ; in quanto non dispone, 
si t r a t t a veramente di r ip r i s t inare quello che 
c'era pr ima, ma che non esiste p iù da un 
anno. 

Se la Camera vuole oggi riconcedere al-
cune facoltà concesse in passato, lo faccia 
pure ; ma si dica chiaramente che si t r a t t a 
di r ichiamare in vigore le disposizioni della 
legge del 1895, pe r quelle par t i che non sono 
contenute nelle al tre leggi posteriori . 

Presidente. Mi pare che possiamo essere 
tu t t i d'accordo quando l 'articolo fosse modi-
ficato in questi t e rmin i : 

« Per la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli I s t i tu t i di emissione, disposta con 
gli articoli 23 della legge 10 agosto 1893, 
n 449 e 36 della legge 8 agosto 1895 n. 486, 
sono r ichiamate in vigore, con effetto dal 
1° gennaio 1900 a tu t to il 31 dicembre 1901, 
le agevolezze fiscali consentite dalle leggi 


